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Benvenuto nell’azienda Asl Latina

Questo sintetico manuale ti accompagnerà
nel percorso di inserimento nella nostra struttura

così da sentirti al più presto partecipe
della vita organizzativa di questa Azienda 

Ti auguriamo Buon Lavoro
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L’Azienda sanitaria locale Latina, è un ente, senza fini di lucro, con per-
sonalità giuridica pubblica e autonomia imprenditoriale, parte integrante 
del Sistema Sanitario della Regione Lazio, avente la finalità di  assicurare  
nel  proprio territorio la tutela della salute della popolazione in conformità 
alla normativa nazionale e regionale,  agli  obiettivi  stabiliti  dalla  Regio-
ne  e  ai  livelli  di  assistenza  definiti  a  livello nazionale e regionale. L’or-
ganizzazione e il funzionamento dell’Azienda sono disciplinati dall’ Atto 
aziendale nonché dai regolamenti e dagli altri atti organizzativi emanati 
in conformità  ai  criteri  e  principi  sanciti  dall’Atto  stesso  e  nel rispetto  
della  vigente  normativa. La sede legale dell’Azienda è in viale Pier Luigi 
Nervi – Complesso Latina Fiori Torre 2G - Latina.  Il legale rappresentante 
dell’Azienda è il Direttore generale pro-tempore.

https://www.ausl.latina.it/disposizioni-generali/124-atti-generali

Pubblicazione Approvazione dell’Atto Aziendale 
Decreto del Commissario ad Acta Regione Lazio del 20 novembre 2017,
n. U00496

Estratto BUR n. 95 supplemento 1 
Modifica parziale Atto Aziendale DCA n. U00079 del 19/06/2020
Delibera n. 1053 del 14/11/2019 - ASL di Latina - Modifiche Atto Aziendale
Delibera n. 704 del 16/06/2020 - ASL Latina - Atto Aziendale

Modifica parziale Atto Aziendale - Decreto del Commissario ad Acta Regione 
Lazio del 19 Aprile 2019, n. U00141

DCA n. U00141 del 19/04/2019
Delibera n. 975 del 14/11/2018 - ASL di Latina - Modifiche Atto Aziendale
Delibera n. 554 del 05/06/2019 - ASL di Latina - Presa d’atto del DCA Re-
gione Lazio n. U00141 del 19/04/2019 
Modifica parziale Atto Aziendale DCA n. U00371 del 11/10/2018
Delibera n. 778 del 14/09/2018 ASL di Latina



ORGANIGRAMMA AZIENDALE
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Il processo di reclutamento, accoglienza e inserimento prevede  numerosi 
step  nelle diverse strutture preposte   con la chiara evidenza dei compiti e 
responsabilità dei vari servizi
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IL CODICE DI COMPORTAMENTO
Ha lo scopo di ribadire a tutto il sistema apicale aziendale, al personale 
aziendale, l’impegno a mantenere in ogni circostanza un comportamento 
etico, così inteso: rispettare tassativamente le leggi vigenti nel territorio 
nazionale; operare con correttezza e cortesia nei rapporti tra i colleghi; 
rispettare gli interessi di ogni altro interlocutore; svolgere il proprio ruolo 
con professionalità ed integrità morale nel rispetto della dignità umana. 
Il codice definisce inoltre le modalità per verificare l’effettiva osservanza 
delle procedure operative e delle sanzioni previste in caso di  violazione,  
da  parte del  personale,  non  rispettoso  del “Codice  di comportamento”.

Codice di comportamento

I dipendenti sono tenuti ad osservare gli obblighi comportamentali
sanciti da: 
Codice disciplinare del Personale Dirigenza Medica CCNL 6.5.2010 (Sequenza 
Contrattuale dell’Art. 28 CCNL Personale Dirigenza Medica 17.10.2008)  

Codice disciplinare del personale Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica 
ed Amministrativa CCNL 6.5.2010 (Sequenza Contrattuale dell’Art. 29 CCNL 
Personale Dirigenza SPTA 17.10.2008) 

Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni D.M. 
28-11-2000 - Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni. 

In caso di inosservanza dei doveri sanciti nei codici di riferimento i 
dipendenti potranno essere sottoposti a procedimenti disciplinari.  
Regolamento per i Procedimenti Disciplinari a carico del personale
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TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE
Il principio della trasparenza, inteso come «accessibilità totale» alle informazioni che 
riguardano l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato affermato 
con decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Obiettivo della norma è quello di favorire 
un controllo diffuso da parte del cittadino sull’operato delle istituzioni e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche.
In particolare, la pubblicazione dei dati in possesso delle pubbliche amministrazioni 
intende incentivare la partecipazione dei cittadini per i seguenti scopi:
•	 Assicurare la conoscenza dei servizi resi, le caratteristiche quantitative e qualitative, 

nonché le modalità di erogazione;
•	 Prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità;
•	 Sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per 

consentirne il miglioramento
Trasparenza e anticorruzione

LA PRIVACY AZIENDALE
Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento Europeo Generale sulla Protezione 
dei Dati (GDPR), Regolamento (UE) n. 679  del 27 Aprile 2016. Il Regolamento, applicabile 
sul territorio dell’unione europea per tutti gli Stati membri, che abroga la direttiva 95//46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati), ha mutato la prospettiva dell’approccio 
alla tutela della privacy rispetto al Codice Privacy, ponendo al centro la tutela della 
persona fisica con riguardo alla protezione dei dati di carattere personale e, in particolare 
i dati relativi alla salute, ivi compresi i dati biometrici e genetici.
La ASL di Latina in qualità di Titolare del trattamento, tratta i dati personali degli 
interessati in modo trasparente, lecito e corretto, nel rispetto della normativa
Privacy

UMANIZZAZIONE CURE E RELAZIONE CON L’UTENTE E TRA COLLEGHI
L’efficacia del sistema salute è fortemente legata alla qualità delle relazioni umane 
che si stabiliscono tra i professionisti e gli utenti nel processo di cure ospedaliere. Per 
umanizzazione s’intende quel processo in cui si deve porre il malato al centro della cura, 
questo concetto segna il passaggio da una concezione del malato come mero portatore 
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di una patologia ad una come persona con i suoi sentimenti, le sue conoscenze, le sue 
credenze rispetto al proprio stato di salute. Il tema dell’umanizzazione delle cure ha visto, 
coinvolta la Asl di Latina nel progetto 

•	 Agenas Regione Lazio “La valutazione partecipata del grado di umanizzazione delle 
Strutture di ricovero”, da cui è stato elaborato il Piano di miglioramento del grado di 
Umanizzazione del grado di umanizzazione delle strutture di ricovero;

•	 La qualità percepita e l’umanizzazione dell’attività di Pronto Soccorso negli ospedali 
della Asl di Latina” è il tema del rapporto di ricerca realizzato dalla struttura di 
Comunicazione e Rapporti con il Cittadino in collaborazione con le Associazioni 
di Volontariato ( Associazione Valentina, Cittadinanza Attiva, Avo Latina, Avo di 
Terracina, Unitalsi di Fondi) all’interno delle strutture di Pronto Soccorso degli 
ospedali di Latina, Terracina, Fondi e Formia.

•	 Rapporto di ricerca integrale a cura della struttura di Comunicazione Aziendale   
https://www.ausl.latina.it/attachments/article/68/Rapporto%20di%20ricerca%20PS.pdf

•	 Piano di Miglioramento del grado di Umanizzazione delle strutture di Ricovero 
https://www.ausl.latina.it/attachments/article/573/Piano%20di%20miglioramento%20
umanizzazione%20ricovero.pdf

•	 Codice deontologico medici
https://portale.fnomceo.it/codice-deontologico/   

•	 Nuovo Codice deontologico degli infermieri
https://www.fnopi.it/aree-tematiche/codice-deontologico/

OBIETTIVI DI PERFORMANCE
Le Pubbliche Amministrazioni si devono avvalere di una serie di meccanismi volti a 
consentire la pianificazione, la programmazione, la misurazione e, infine, la valutazione 
della propria “performance”, intesa come l’insieme dei risultati delle azioni strategiche 
e delle attività poste in essere per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 
Tale impostazione è contenuta nel D.Lgs. n. 150/2009 il quale esplicita che le suddette 
logiche della performance sono volte al miglioramento della qualità dei servizi offerti 
dalle Amministrazioni Pubbliche, nonché alla crescita delle competenze professionali, 
attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati perseguiti 
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dai singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, 
trasparenza dei risultati delle Amministrazioni Pubbliche e delle risorse impiegate per 
il loro perseguimento. La performance individuale, invece, concerne il contributo dei 
singoli alle diverse unità organizzative e (più generalmente) all’ente complessivamente 
considerato ed è diversamente configurata e misurata in funzione dello specifico ruolo 
ricoperto dalla singola unità di personale. Secondo il dettato normativo (art. 9 D.Lgs. 
n. 150/2009), infatti, in funzione del ruolo ricoperto la misurazione e valutazione della 
performance individuale avviene sulla base di fattori diversi che tengono conto del profilo 
di rispettiva appartenenza e che sono variamente modulati.

Amministrazione Trasparente ASL LT

https://www.ausl.latina.it/performance
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I diritti dell’impiegato si possono distinguere a seconda che abbiano un 
contenuto patrimoniale o non patrimoniale. 

I DIRITTI PATRIMONIALI
Tra i diritti patrimoniali il più importante è quello alla retribuzione. Il 
trattamento economico dell’impiegato pubblico deve essere determinato 
in maniera proporzionale alla quantità e qualità del suo lavoro nonché 
avere una misura tale da assicurare all’impiegato e alla sua famiglia 
un’esistenza libera e dignitosa (art. 36 Cost.). Il trattamento economico 
dovuto al pubblico dipendente remunera, ex art. 45 D.Lgs. 165/2001, 
tutte le prestazioni lavorative inerenti ai doveri del pubblico impiego, Il 
pubblico dipendente non può ricevere compensi ulteriori per svolgere 
compiti e mansioni compresi nelle mansioni dell’ufficio ricoperto: si 
tratta del principio di onnicomprensività del trattamento economico. La 
retribuzione si articola nel modo che segue:

Trattamento fondamentale:
•	 stipendio tabellare;
•	 retribuzione individuale di anzianità, comprensiva di maggiorazione 

per esperienza professionale (ove prevista);
•	 indennità integrativa speciale;
•	 sviluppo economico interno all’area funzionale.
Trattamento accessorio:
•	 indennità di amministrazione;
•	 compensi eventualmente spettanti dall’utilizzo del fondo unico di 

amministrazione;
•	 compensi per lavoro straordinario, ove spettanti;
•	 altre indennità previste da specifiche disposizioni di legge. Incarichi 

extra-ufficio e prestazioni occasionali
•	 Buoni pasto
•	 Divisa

CCNL Sanità 2016-2018
Busta paga – MEF NoiPA Servizi PA a Persone PA
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A queste voci vanno, infine, aggiunti la tredicesima mensilità (art. 7, D.Lgs.C.p.S. 25- 12-
1946, n. 263) e l’assegno per nucleo familiare, ove spettante (L. 13-5-1988, n. 153).
I contratti collettivi definiscono, in coerenza con le disposizioni legislative vigenti, 
trattamenti economici accessori collegati:

a) alla performance individuale;
b) alla performance organizzativa con riferimento all’amministrazione nel suo 
complesso e alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola 
l’amministrazione;
c) all’effettivo svolgimento di attività particolarmente disagiate ovvero pericolose o 
dannose per la salute.

Accesso e Noi-Pa
Il sistema NoiPA è stato realizzato dal Dipartimento dell’Amministrazione Generale del 
personale e dei servizi (DAG), del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) per la 
gestione degli stipendi del personale centrale e periferico della Pubblica Amministrazione.
I dipendenti pubblici possono registrarsi e consultare il cedolino mensile, usufruire di 
numerosi servizi self service e di essere aggiornati sulle comunicazioni e le novità offerte 
dal portale.

Per entrare nell’area riservata del portale NoiPA occorrono delle credenziali (codice fiscale 
e password).

https://noipa.mef.gov.it/cl

DIRITTI NON PATRIMONIALI
Il cd. diritto all’ufficio
Consiste nell’aspettativa di non essere rimosso dal proprio ufficio se non nei casi previsti 
dalla legge o dai contratti collettivi. Non si deve confondere il diritto all’ufficio con il diritto 
a non essere spostato da una sede, da una stanza o da un servizio specifico; quest’ultimi, 
difatti, non sono diritti, ma meri interessi, peraltro contraddetti dal principio sempre più 
affermato della rotazione dei servizi. 
Il diritto allo svolgimento delle mansioni ed alle progressioni
che rappresentano dei mutamenti nella posizione contrattuale del lavoratore, che si 
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differenziano, come già visto, in economiche e di carriera, e che, alla luce della riforma 
Brunetta, sono strettamente collegate ai risultati raggiunti dal dipendente.
Il cd. diritto alla funzione 
consiste nel diritto all’esercizio delle funzioni inerenti alla propria qualifica. L’art. 52 D.Lgs. 
165/2001 (come novellato dal decreto Brunetta) prevede che il prestatore di lavoro 
può essere adibito: alle mansioni per le quali è stato assunto; alle mansioni equivalenti 
nell’ambito dell’area di inquadramento ovvero a quelle corrispondenti alla qualifica 
superiore che abbia successivamente acquisito per effetto delle procedure selettive di cui 
all’art. 35, comma 1, D.Lgs. 165/2001. È poi possibile l’adibizione del lavoratore, in casi 
specificamente individuati, a mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore, 
per le quali, per il periodo di effettiva prestazione, il lavoratore ha diritto al trattamento 
previsto per la qualifica superiore. Al di fuori di esse, si ricordi che è nulla l’assegnazione 
del lavoratore a mansioni proprie di una qualifica superiore.
Il diritto alla riservatezza
Le pubbliche amministrazioni sono tenute ad osservare particolari cautele nel trattamento 
dei dati personali dei privati, in tal caso, dei propri dipendenti. Il 25 maggio 2018 è entrato in 
vigore il Regolamento Europeo Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), Regolamento 
(UE) n. 679 del 27 Aprile 2016. Il Regolamento, applicabile sul territorio dell’unione 
europea per tutti gli Stati membri, che abroga la direttiva 95//46/CE (regolamento generale 
sulla protezione dei dati), ha mutato la prospettiva dell’approccio alla tutela della privacy 
rispetto al Codice Privacy, ponendo al centro la tutela della persona fisica con riguardo 
alla protezione dei dati di carattere personale e, in particolare i dati relativi alla salute, ivi 
compresi i dati biometrici e genetici. 
La parità di genere e le pari opportunità nel rapporto di lavoro
Il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D.Lgs. 11-4-2006, n. 198), che si 
applica sia al settore privato che a quello del lavoro pubblico, costituisce una normativa ad 
ampio raggio finalizzata alla prevenzione e alla rimozione di ogni forma di discriminazione 
fondata sul sesso in tutti i campi della vita civile, sociale, economica etc. Si tratta di un 
principio che discende direttamente da quello di eguaglianza ex art. 3 della Costituzione, 
e che impone alle amministrazioni di svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini 
della completa attuazione di questo, attraverso la rimozione di forme esplicite o implicite 
di discriminazione tra donne e uomini sui luoghi di lavoro (art. 57 D.Lgs. 165/2001). 
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I diritti sindacali
L’art. 51 D.Lgs. 165/2001 estende a tutte le pubbliche amministrazioni, a prescindere 
dal numero dei dipendenti, lo Statuto dei lavoratori (L. 20 maggio 1970, n. 300). L’art. 
42, comma 1, D.Lgs. 165/2001 conferma l’applicazione delle norme dello Statuto che 
assicurano il rispetto della libertà (artt. 14-18) e dell’attività sindacale (artt. 19-27). In 
ciascuna amministrazione, ente o struttura amministrativa, le organizzazioni sindacali 
rappresentative ai sensi dell’art. 43 possono costituire rappresentanze sindacali aziendali 
(RSA: si tratta dell’organismo attraverso il quale è garantita la presenza del sindacato 
in azienda) (art. 42, comma 2, D.Lgs. 165/2001). Presso ogni P.A., inoltre, deve essere 
costituito un organismo di rappresentanza unitaria del personale mediante elezioni a cui è 
garantita la partecipazione di tutti i lavoratori (RSU) (art. 42, comma 3, D.Lgs. 165/2001). 

Sindacato
Il diritto al riposo
Il dipendente ha diritto a ferie annuali retribuite nonché quello di assentarsi per motivi 
particolari;
•	 Assenze  
•	 Ferie e lavoro straordinario  
•	 Malattia   
•	 Infortuni  
•	 Aspettativa  
•	 Maternità   
Il diritto ad accedere agli atti e ai documenti che riguardano la propria posizione 
lavorativa
Ai rapporti di pubblico impiego privatizzati si intende pienamente applicabile la disciplina 
in tema di accesso agli atti e ai documenti della pubblica amministrazione (artt. 22 e 
seguenti della L. 241/1990, sul procedimento amministrativo), atteso che gli atti attinenti 
alla sfera della propria posizione lavorativa esulano dal diritto alla riservatezza. Tale 
riconoscimento si colloca nella scia di un certo favore nei confronti della trasparenza delle 
decisioni della P.A. quale datore di lavoro pubblico (cfr., in giurisprudenza, C.d.S., sez. III, 
27-5-2013, n. 2894).
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In materia di igiene e sicurezza sul lavoro, la Costituzione italiana (articoli 
2, 32 e 41) prevede la tutela della persona umana nella sua integrità psico-
fisica come principio assoluto ai fini della predisposizione di condizioni 
ambientali sicure e salubri. Partendo da tali principi costituzionali la 
giurisprudenza ha stabilito che la tutela del diritto alla salute del lavoratore 
si configura sia come diritto all’incolumità fisica sia come diritto ad un 
ambiente salubre. Il quadro normativo che disciplina la materia della 
sicurezza sul lavoro è articolato e complesso. Più specificamente, tale 
quadro normativo è costituito:
•	 da disposizioni del codice civile (articolo 2087);
•	 dalla disciplina-quadro, attualmente contenuta nel D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81, recante “Attuazione dell’articolo 1 della L. 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro”, così come modificato dal D.L.gs. 3 agosto 2009, n. 106, 
che ha provveduto contestualmente ad abrogare il D.Lgs. 626/1994;

•	 dallo Statuto dei lavoratori, per quanto attiene agli aspetti legati al 
controllo dell’applicazione delle misure antinfortunistiche;

•	 dalla contrattazione collettiva.
Ai fini della prevenzione l’attività fondamentale risiede nella valutazione 
del rischio, effettuata dal datore di lavoro in relazione alla natura 
dell’attività dell’azienda, e che si concretizza nella redazione di un 
apposito documento al termine della valutazione, contenente una 
relazione sulla valutazione dei rischi, l’individuazione delle misure di 
prevenzione e protezione utilizzate, nonché un programma delle misure 
al fine di garantire il miglioramento della prevenzione nel tempo;
Informazione/Formazione sulla sicurezza: portare a conoscenza dei 
lavoratori sia i pericoli derivanti dai rischi connessi alle lavorazioni o agli 
impianti, sia l’esistenza ed il corretto utilizzo dei mezzi di protezione. In 
particolare, il datore di lavoro deve predisporre un’adeguata segnaletica 
sui luoghi di lavoro, in relazione ad oggetti, attività o situazioni, fornendo 
al contempo un’adeguata indicazione sulla sicurezza, utilizzando anche 
cartelli, colori, segnali luminosi ecc. Il datore di lavoro, inoltre, è tenuto a 
garantire un’adeguata formazione al lavoratore in materia di sicurezza e 
di salute, con particolare riferimento al posto di lavoro e alle mansioni. Il 
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datore di lavoro almeno una volta l’anno deve indire una riunione, al fine di esaminare 
il documento di valutazione dei rischi, l’idoneità dei mezzi di protezione individuali e i 
programmi di informazione e formazione, alla quale partecipano i rappresentanti del 
Servizio di prevenzione e protezione, il medico competente qualora tale figura sia 
obbligatoria, ed il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.
La fornitura di mezzi di protezione: Il sistema di prevenzione è prioritariamente 
indirizzato alla prevenzione tecnico-organizzativa rispetto a quella personale. I dispositivi 
di protezione individuale debbano essere impiegati qualora non sia possibile evitare o 
ridurre significativamente i rischi utilizzando mezzi di protezione collettiva. In particolare, 
il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti sono obbligati ad esigere dai singoli lavoratori 
l’utilizzo dei mezzi di protezione individuale.
Le sostanze pericolose e nocive: Il trattamento di tali sostanze prevede appositi 
procedimenti al fine della tutela dei lavoratori.
La sorveglianza sanitaria: Nell’ambito di specifiche lavorazioni (indicate nell’allegato 
al D.P.R. 303 del 1956), che espongono il lavoratore a sostanze tossiche o nocive, i 
lavoratori devono essere obbligatoriamente visitati da un medico competente, sia prima 
dell’ammissione al lavoro, ai fini della valutazione di idoneità, sia periodicamente, secondo 
apposite tabelle di lavorazione
Il controllo e la vigilanza: E’ obbligo del datore di lavoro, dei dirigenti e dei preposti far 
osservare ai lavoratori le norme di igiene e sicurezza. Da tale obbligo discende anche il 
dovere di vigilare sul rispetto nei luoghi di lavoro delle richiamate norme. Con il D.Lgs. 
81/2008 fa esplicito ingresso nel nostro ordinamento il concetto di «stress da lavoro» (art. 
28). Questo, infatti, è stato inserito tra i rischi che il datore di lavoro è tenuto a sottoporre 
a valutazione per la salute e la sicurezza dei lavoratori. L’art. 28 cit. dispone, invero, 
che detta valutazione deve riguardare tutti i rischi, ivi compresi quelli riguardanti gruppi 
di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-
correlato, secondo i contenuti dell’Accordo europeo dell’8 ottobre 2004

OBBLIGHI DEL LAVORATORE E SICUREZZA 
Il lavoratore, cosciente che la sorveglianza è uno strumento per tutelarlo, deve collaborare 
con il medico competente fornendogli tutte le informazioni richieste ed ha l’obbligo di 
sottoporsi alle visite secondo le modalità e le periodicità che gli vengono comunicate, tale 
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obbligo è sancito dall’art.20 del T.U. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria 
salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui 
ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle 
istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. I lavoratori hanno un ruolo attivo nel sistema 
di sicurezza, devono rispettare gli obblighi ma anche collaborare con il datore di lavoro 
per migliorare le condizioni di salute e di sicurezza, devono partecipare ai programmi di 
formazione e di addestramento organizzati dal DL, e sottoporsi ai controlli sanitari previsti.
Il Decreto Legislativo 81/2008

RISCHIO CLINICO
Il Rischio Clinico è una delle aree di attività del governo clinico. L’individuazione del 
rischio si basa sulla formazione e sull’approccio ai problemi con una visione diversificata, 
si ricercano le criticità presenti nell’intero sistema produttivo del servizio sanitario. 
L’individuazione di criticità organizzative consente di apportare le corrette modifiche al 
processo analizzato con lo scopo di correggere ma, soprattutto prevenire, eventuali errori 
che possono mettere a rischio la sicurezza dei pazienti e degli operatori. Ciò presuppone 
l’adozione di strumenti idonei per la rilevazione e l’analisi dei rischi, per il loro trattamento 
ed infine per il monitoraggio nel tempo, la creazione di soluzioni organizzative. La cultura 
da diffondere è di imparare dall’errore, non nasconderlo. L’errore non come punto di arrivo 
ma come punto di partenza per migliorare l’organizzazione.

Piano Annuale di Risk Management (PARM) - 2020
Piano Aziendale Prevenzione Cadute
Scheda di segnalazione volontaria dei quasi incidenti (Near Misses)
Cronoprogramma PAR
Check-List Preoperatoria finalizzata alla sicurezza del paziente nel percorso chirurgico
Piano Annuale del Comitato Infezioni Ospedaliere(CC-ICA)
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La formazione del personale è finalizzata a regolare (mantenere, 
migliorare, modificare) i processi di una organizzazione che ricercando 
nuove tipologie formative quali la Formazione sul campo (FSC), l’Action 
Learning, la “Comunità di Pratiche” possa puntare direttamente allo 
sviluppo organizzativo coniugando lo sviluppo scientifico con il modello 
organizzativo d’appartenenza e a coinvolgere nei processi finalizzati a 
raggiungere risultati di salute e/o organizzativi, tutti gli stakeholders del 
sistema sociosanitario.
Piano Formativo Aziendale 2020

L’ECM
E’ il processo attraverso il quale il professionista della salute si mantiene 
aggiornato per rispondere ai bisogni dei pazienti, alle esigenze del Servizio 
sanitario e al proprio sviluppo professionale. La formazione continua 
in medicina comprende l’acquisizione di nuove conoscenze, abilità e 
attitudini utili a una pratica competente ed esperta. I professionisti sanitari 
hanno l’obbligo deontologico di mettere in pratica le nuove conoscenze e 
competenze per offrire un’assistenza qualitativamente utile.
PROGRAMMA ECM

150 ore – Diritto allo studio
Per gli impiegati pubblici e statali, è prevista la concessione dei permessi 
straordinari retribuiti nella misura massima di 150 ore individuali per 
ciascun anno. Le 150 ore di congedo possono essere distribuite nel 
limite massimo del 3% del totale dei dipendenti in servizio a tempo 
indeterminato all’inizio di ogni anno solare, con arrotondamento all’unità 
superiore. I permessi sono concessi per la partecipazione a corsi destinati 
al conseguimento di tutti i titoli universitari, post-universitari, di scuole 
di istruzione primaria e secondaria e di qualificazione professionale 
riconosciuti dall’ordinamento pubblico e per sostenere i relativi esami.



SISTEMA SANI TARIO REGIONAL E

KIT DI BENVENUTO

150 ORE – DIRITTO ALLO STUDIO

UTENZE SCIENTIFICHE - BAL – Up-to-Date - Lexicomp
La Biblioteca Alessandro Liberati (BAL) è uno strumento di supporto agli operatori sanitari 
che permette di accedere alle migliori conoscenze medico-scientifiche e contribuisce 
in tal modo ad una migliore assistenza sanitaria per tutti i cittadini. Tutto il personale 
sanitario della ASL di Latina dispone anche di UpToDate Anywhere. Si può accedere 
ad UpToDate digitando www.uptodate.com da qualsiasi pc dell’ASL di Latina oppure 
dal link sulla pagina principale della BAL http://bal.lazio.it/ e ci si può creare un account 
cliccando su “REGISTRATI” in alto a destra della pagina principale di ricerca UpToDate. 
Lexicomp fornisce informazioni farmacologiche chiare e precise al punto di assistenza, 
tra cui dosaggio, somministrazione, avvertenze e precauzioni, nonché contenuti clinici 
come le linee guida di pratica clinica, la compatibilità IV secondo il Trissel’s 2 Clinical 
Pharmaceutics Database e altri strumenti.
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Il sito internet aziendale è all’indirizzo web: http://www.asl.latina.it. Il 
sito internet aziendale è un importante strumento di divulgazione delle 
informazioni istituzionali, volto ad attuare una maggiore trasparenza 
dell’attività propria dell’Azienda e a facilitare la comunicazione tra 
l’Azienda e i   cittadini   e   altri   diversi   stakeholder. Lo scopo del sito 
quello è quello di fornire maggiore visibilità e accessibilità ai servizi e 
alle attività offerte ai diversi target di utenza, garantendo trasparenza 
alle informazioni ed assicurando ai dati diffusi chiarezza, sicurezza, 
completezza, aggiornamento continuo pur nel rispetto del diritto alla 
riservatezza dei dati personali. Attraverso il sito sono assolti gli obblighi di 
pubblicazioni degli atti e dei provvedimenti amministrativi nonché tutti gli 
obblighi relativi alla trasparenza nell’ apposita  sezione  “Amministrazione  
trasparente”. Il sito, realizzato dal web staff della Asl Latina, ospita tutte 
le informazioni per offrire ai visitatori un’organizzazione più accessibile 
con un design grafico e di navigazione più comprensibile, con l’obiettivo 
definito dalla Legge 150/2000. L’home page del Nuovo Portale aziendale 
costituisce la vera porta d’accesso virtuale ai servizi offerti agli utenti. 

Home Page sito web
www.ausl.latina.it
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Area Riservata agli operatori della sanità: da cui è possibile accedere alle informazioni 
aziendali di interesse di tutto il personale Asl modulistica, documenti, notizie dal sindacato 
e accesso a NOIPA, Albo pretorio e Albo pretorio Collegio Sindacale
(https://www.ausl.latina.it/index.php/mnuoperatori)

https://www.ausl.latina.it/albo-online

Home Page Intranet aziendale: Accessibile solo da rete aziendale all’indirizzo web 
10.60.0.60
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A.L.P.I. è l’attività che i Dirigenti medici del Ruolo Sanitario esercitano, 
individualmente o in equipe, all’interno dell’Azienda o nei propri studi 
privati.

Essa costituisce un’area organizzativa di erogazione dei servizi a 
pagamento che vengono offerti sul mercato sanitario in aggiunta all’attività 
istituzionalmente dovuta.

L’A.L.P.I. attualmente è disciplinata dalla Contrattazione Collettiva 
Nazionale della Dirigenza, dalla Legge n. 120/2007 (recentemente 
modificata dalla Legge 189/2012), dalle Linee Guida Regionali e dai 
Regolamenti Aziendali.

Regolamento ALPI Intramuraria
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GLPI – richieste help desk, PC e telefonia aziendale
Applicativo per la formulazione di richieste help desk sull’infrastruttura 
hardware e software in dotazione.
Link di accesso

FOLIUM
È il sistema di protocollo informatico e gestione documentale che consente 
l’automazione dell’intero ciclo di vita della corrispondenza sia in entrata 
che in uscita, a partire dalla registrazione delle informazioni identificative 
minime con assegnazione automatica del numero di protocollo, sino 
alla classificazione, all’assegnazione alle unità operative o ai soggetti 
responsabili e alla successiva fascicolazione.
Link di accesso

AREAS
E’ la piattaforma proprietaria di Engineering per la digitalizzazione e 
l’integrazione dei processi clinici e amministrativi della sanità, in uso 
presso la Asl di Latina e finalizzata all’ integrazione di processi clinici, 
amministrativi e di governo, per l’ottimizzazione delle risorse disponibili e 
per il miglioramento dei processi di cura.
Areas AMC / Ripresa
Paghe
ADT - Gestione posti letto
Applicativi Aziendali

Protocollo Informatico (2019)
Manuale di gestione del protocollo informatico
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•	 Procedura per l’immagine coordinata dell’ASL Latina, Concessione di 
Patrocinio Morale e uso del Logo Aziendale

•	 Protocollo misure di contenimento infezione SARS CoV2 per le Isole di 
Ponza e Ventotene

•	 Regolamento Videosorveglianza
•	 Regolamento per la disciplina degli acquisti in economia
•	 Regolamento Aziendale sulla privacy
•	 Regolamento Conferimento Incarichi
•	 Regolamento affidamento incarichi dirigenziali
•	 Regolamento di pubblica tutela approvato con delibera DG n. 522 del 

05/11/205
•	 Regolamento per i Procedimenti Disciplinari a carico del personale
•	 Regolamento sulla valutazione della Performance Annuale del personale 

Dirigente e del Comparto
•	 Regolamento per il funzionamento del servizio ispettivo
•	 Regolamento per la permanenza in servizio ai sensi dell’art. 22 della legge 

n. 183/2010
•	 Regolamento per la Mobilità e spostamenti interni a macrostrutture e/o 

Dipartimenti 
•	 Regolamento Indennità di trasporto
•	 Regolamento Autorizzazione ed esecuzione di riprese cinematografiche 

all’interno della ASL Latina
•	 Regolamento Dipartimento Interaziendale a Struttura 2018
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•	 Stato Giuridico Dipendenti
•	 Stato Economico Dipendenti
•	 Personale Convenzionato
•	 Libera Professione

AZIENDA SANITARIA LOCALE LATINA
Indirizzo: Via P.L. Nervi cc LatinaFiori - 04100 Latina
Centralino: 0773.6551

	 UOC Personale - Stato Giuridico

	 UOC Personale - Trattamento Economico

Seguici sui canali social:        ASL Latina       asllatina

Gruppo di lavoro:

Dr.ssa Assunta Lombardi
Direttore UOC Sviluppo Organizzativo
Dr.ssa De Grandis Roberta
F.O. Ufficio Relazioni con il Pubblico

Hanno collaborato:

Dr.ssa Marilisa Coluzzi 
F.O. formazione tirocini, stage
Sig. Emanuele Liberti 
Programmatore tecnico
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